
Protocollo n. 57276 Deliberazione n. 47

 Estratto dal verbale delle deliberazioni del
CONSIGLIO PROVINCIALE

Seduta del 14 dicembre 2009

Oggetto n.  08: Piano Comunale di Protezione Civile di Papozze: approvazione della 
convenzione Provincia-Comune per la realizzazione del Piano.

SEDUTA PUBBLICA

Alla trattazione dell’oggetto risultano presenti/assenti i Signori:
CONSIGLIERE P A CONSIGLIERE P A

01 AVANZI Pierangelo P 13 MANTOVANI Silvana A

02 BIMBATTI Andrea A 14 MARZOLA Claudio P

03 BOLOGNESI Gian Paolo P 15 MASIN Matteo P

04 BOSCOLO Giuseppe P 16 MORO Monica P

05 CAPPATO Fiorella P 17 RAISI Michele A

06 CARLIN Filippo P 18 RIBERTO Anna Lucia A

07 CONTIERO Antonello P 19 RIGONI Alessandro P

08 FALCONI Stefano P 20 SIVIER Angelo A

09 FRANCHI Michele P 21 TOSINI Oscar P

10 FRIGATO Federico P 22 TRANIELLO GRADASSI Giuseppe P

11 GIBIN Ivano P 23 TROMBINI Marco P

12 GROTTO Franco P 24 VECCHIATTI FRANCO P

25 VIRGILI Tiziana Michela, Presidente della Provincia P  

Presenti n. 20 Assenti n. 5

Presiede geom. Federico Frigato, Presidente del Consiglio Provinciale.
Partecipa il Segretario Generale: dr. Raffaele Savino.
Consigliere Anziano: Filippo Carlin.
Scrutatori: Matteo Masin, Giuseppe Boscolo, Monica Moro.

Provincia di Rovigo



Il Presidente del Consiglio Provinciale dà per letta la relazione in precedenza 
predisposta e qui di seguito trascritta:

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Premesso che

• all’art. 108, comma 1, lettera c), numero 3 del Decreto Legislativo n. 112/1998 è 
attribuita ai Comuni, tra le altre, la funzione di predisposizione dei piani comunali e/o 
intercomunali  di  emergenza,  anche nelle forme associate e di  cooperazione previste 
dalla legge 8 giugno 1990, n. 142 e alla cura della loro attuazione, sulla base degli 
indirizzi regionali;
• la Legge Regionale 13 aprile 2001 n° 11 prevede, tra le altre, che i  Comuni 
provvedano:  ad  istituire  nella  propria  organizzazione  tecnico-amministrativa  una 
specifica  struttura  di  protezione civile  che coordini,  in  ambito  comunale,  le  risorse 
strumentali  e umane disponibili;  agli  interventi  necessari  per favorire il  ritorno alle 
normali  condizioni  di  vita,  in  caso  di  eventi  calamitosi  in  ambito  comunale;  ad 
incentivare e sostenere la costituzione di gruppi comunali di volontariato di protezione 
civile;
• la Giunta Regionale del Veneto con propria deliberazione n.1422 del 16.05.2006 
ha concesso un incentivo alle Amministrazioni Comunali finalizzato alla realizzazione 
dei “Piani Comunali di Protezione Civile” assegnando a ciascuna di esse una quota 
parte  delle  risorse  necessarie,  quantificate  tenendo  conto  del  numero  di  abitanti 
residenti  nel  territorio  comunale,  suddiviso  per  distretto  di  Protezione  Civile  di 
appartenenza;
• il  termine  ultimo,  previsto  al  16.05.2007  è  stato  prorogato  di  un  anno  con 
D.G.R.V.  n.242  del  6.02.2007  per  cui  il  nuovo  termine  per  la  conclusione  delle 
operazioni atte a rendere operativi i Piani Comunali di Protezione Civile è fissato al 16 
maggio 2008;
• con D.G.R.V. n. 768 del 08.04.2008 è stata:

a) concessa una ulteriore proroga per l’approvazione dei Piani in argomento al 
31.12.2008 esclusivamente per gli Enti che abbiano dato formale incarico entro 
il 16 aprile 2008; 

b) stabilita la revoca e la restituzione del contributo agli Enti che non abbiano 
dato formale incarico entro il 16 maggio 2008 o che alla data del 31 dicembre 
2008 non abbiano approvato il Piano Comunale di Protezione Civile;

c) incaricate  le  Province  a  stipulare  apposite  convenzioni  con  i  Comuni 
inadempienti;  in  tal  caso  alle  Province  verrà  erogato  il  contributo 
originariamente destinato al Comune;

• con Decreto del Segretario Regionale ai Lavori Pubblici n. 43 del 30.04.2009, la 
Regione Veneto trasferisce alla Provincia di Rovigo i contributi per la realizzazione 
dei Piani Comunali di Protezione Civile per i Comuni che non hanno ottemperato 
agli obblighi previsti dai su riportati provvedimenti di Giunta ovvero dei Comuni di 
Bergantino, Fratta Polesine, Papozze per un totale di €12.000,00;

Considerato che

- il Comune di Papozze, entro le scadenze previste, aveva incaricato una Ditta per 
la realizzazione del Piano che in data 26.02.2009 è stato valutato dal Comitato 
Provinciale incompleto e pertanto da completare secondo le prescrizioni indicate 



con nota prot. 11050 del 05.03.2009, entro un tempo massimo di 90 giorni dalla 
data di protocollo della nota;

- purtroppo le parti integrative non sono pervenute quindi il  progetto è rimasto 
inadempiuto;

- l’incentivo per il Comune suddetto è pari a 4.000,00 €;

- la  Provincia  di  Rovigo  deve  stipulare  apposite  convenzioni  con  i  Comuni 
inadempienti ai sensi della D.G.R.V. n. 768 del 08.04.2008, per la redazione del 
Piano Comunale di  Protezione Civile e  pertanto  con D.G.P.  n.  26/43619 del 
29.09.2008 la Provincia di Rovigo ha deliberato lo schema tipo di convenzione 
per la realizzazione del Piano Comunale in parola;

- come  concordato  tra  le  parti  per  le  vie  brevi,  la  Provincia  propone  la 
convenzione sopra citata con le opportune modifiche che tengono conto della 
specificità del caso per il Comune di Papozze;

- il Piano comunale deve esplicitarsi essenzialmente nelle seguenti parti: analisi 
del  territorio  comunale  inserito  in  un  contesto  più  ampio;  analisi  dei  rischi 
presenti;  scenari  dei  rischi;  cartografie  tematiche  di  sintesi;  censimento  delle 
risorse;  procedure  d'intervento;  il  tutto  informatizzato  secondo le  linee  guida 
regionali con i tempi e le modalità definite dalla D.G.R.V. n.1575 del 17.06.08;

- il Comune, per il tramite della Ditta individuata precedentemente, procederà al 
completamento del Piano ed alla sua informatizzazione.

- il Comune a sua volta dovrà individuare al proprio interno, necessariamente, il 
responsabile della struttura comunale di protezione civile di cui all'art. 109, c. 1, 
lett.  a)  della  L.R.  n°  11/01  che  sarà  l'interlocutore  della  Provincia  con 
l'Amministratore competente.

Esaminata la Convenzione proposta dalla Provincia e ritenuta confacente agli 
interessi generali dell'amministrazione provinciale;

Sentita in merito la II^ Commissione Consiliare riunitasi in data 11.12.2009;

Visti  i  pareri  favorevoli  espressi  in  linea  tecnica  e  finanziaria  rilasciati 
rispettivamente dal Dirigente dell’Area Ambiente in data 16.11.2009 e  dal Dirigente 
dell’Area Finanziaria  in  data  30.11.2009, ai  sensi  dell’art.  49 comma 1 del  Decreto 
Legislativo 18.08.2000 n. 267, depositati agli atti;

D E L I B E R A

1. che  le  premesse  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento;

2. di approvare lo schema di convenzione allegato;

3. di delegare il Dirigente d’Area alla sottoscrizione della specifica convenzione;

4. che,  previa specifica variazione di bilancio dei capitoli  in entrata 22014 e in 
spesa 7833, verranno introitati i € 4.000,00 dell’incentivo regionale spettante al 
Comune di Papozze e che tale importo, su richiesta del Comune di Papozze e 



previa validazione del piano, verrà erogato dalla Provincia di Rovigo al Comune 
in parola, secondo quanto indicato nella convenzione (art. 4) (reg. imp. n. 1561);

5. di  incaricare  il  Servizio  Protezione  Civile  e  Difesa  del  Suolo  a  seguire  le 
procedure per la validazione del Piano Comunale di Protezione Civile;

6. di trasmettere il  presente atto al Comune di Papozze e alla Regione Veneto – 
Segreteria Regionale Lavori Pubblici - U.P. Protezione Civile.

Il Presidente apre, quindi, la discussione.

Nessun Consigliere chiedendo di intervenire, il Presidente con l’assistenza degli 
scrutatori, pone in votazione per alzata di mano il presente provvedimento che viene 
approvato all'unanimità dai 20 Consiglieri presenti e votanti.

L’esito della esperita votazione viene proclamato dal Presidente.
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